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Polueri killer nella metrupolitana
Ecco il uelenochercspirano irumani
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ffi Polveri sottili in metropoli-
tana praticamente or,rrnque ol-
tre i limiti di legge. Spesso la
barriera dei 50 microgrammi
per metro cubo (stabilita con
d.lgs 155 12010) viene superata
di due volte (oltre i 100), in al-
cune occasioni addirittura di
quattro volte (oltre i 200). Le
situazioni piir gravi alle stazio-
ni di Cornelia {239) e Flaminio
(204).

È il risultato delle rilevazio-
ni sulle Pm10 che noi de <Il
Tempo> abbiamo effettuato
martedì pomeriggio su alcune
banchine e nei convogli delle
linee A e B. Nei giorni scorsi,
attraverso una serie di inchie-
ste, abbiamo portato alla luce
il problema della depolverizza-
zione delle gallerie della me-
tro, servizio fermo da 5 mesi (a
detta diAtac, dovrebbe essere
ripartito questa notte sulla li-
neaA) e che, comunque, que-
ctq nnprazinnp rriana affaitrr4-

di legge anche I'aria che si re-
spira sulla banchina di Termi-
ni, con ben 117 mg di Pm10
contenute in un metro cubo.
Semore a Terrnini, rna stavoÌta
sulla linea B, il tasso di polveri
era di 108 mg, di poco inferiore
a quello trovato a Policlinico
t1 13).
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Sotto lo sbarramento di leg-

ge non si scende mai. Ci si è
awicinati ad una situazione
quasi accettabile solo in due
occasioni. La prima a San Gio-
vanni, dove due rilievi conse-
cutivi hanno dato rispettiva-
mente B0 mg e 75 mg, probabil-
mente anche grazie ad un siste-
ma d'areazione piir efficace. Si-
tuazione simile a Tiburtina,
sulla Metro B, dove i micro-
grammi per metro cubo erano
79: siamo sempre oltre Ia leg-
ge, rnabenal disotto dellame-
dia.
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ripartito questa notte sulla li-
neaA) e che, comunque, que-
sta operazione viene effettuà-
ta in maniera parziale sin dal
2009, con un solo convoglio
adibito, a trimestli alternati
sulle due linee. Con tutto ciò
che ne consegue riguardo il de-
posito di polveri, agenti inqui-
nantiè, oltre-
tutto, della
sabbiadisili-
cio prove-
niente dal si-
stema fre-
nante dei
convogli,ma-
teriale che
può causare
insufficien-
ze respirato-
rie. Visto che
gliultimirile-
vamentiuffi-
ciali sulle
Pml0risalgo-
no al 2009,
abbiamo vo.
luto verifica-
re diretta-
mente Ia si-
tuazione, ot-
tenendo in prestito dall'asso-
ciazione <Ariambiente, di Ro-
ma un macchinario portatile
omologato, l'One Aerosol
Mass Monitor, della MetOne
Instruments. Accompagnati
da-l presidente di Ariambien-
te, Salvatore Damante, che ci
ha aiutato aleggere i dati elabo-
rati dallo strumento, è venuto
fuori un quadro che, pur non
avendo valore scientifico asso-
luto, ha un grado di affidabili-
(à utile a richiamare I'attenzio-
ne delle istituzioni sull'argo-
mento.
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In tutto il nostro viaggio, la

situazione piir grave l'abbia-
mo registrata (per ben due vol-
te) alla stazione metro di Cor-
nelia. Quiil primo rilevamen-
to, effettuato alle 18.34, ha fat-
to registrare ben 223 mg/m3
di Pml 0, contro unlimite mas-
simo di 50. Al fine di verificare
ulteriormente il dato, siamo
tornati a Cornelia alla fine del
nostro viaggio, quindi alle
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Molto inportante calli lc l n
che la qualità dell'aria che si
respira sui convogli, dove gli
utent.i (rascorrorro la rnaggior
parte del tempo. Nei treni piir
modcrni della lineaA, comple-
tarnente chiusi e dotati di aria
condizionata, siamo per la pri-

ma volta nei
parametri di
legge: <appe-
na> 43 mg e,
in una secon-
da rilevazio-
ne, addirittu-
ra34. Ilproble-
mainvecesor-
ge sulla linea
B, dove i treni
viaggiano
spesso conifi
nestrini aper-
ti e senza ri-
cambi d'aria.
Qui, nel tratto
fra Tiburtina
e Termini, il
nostro mac-
chinario ha
fatto registra-
re ben 84

mg/m3.
Nei giorni scorsi, quando in

città stava per scattare l'allar-
me smog con tanto di possibi-
le blocco del traffico, il tasso di
Pm10 r'ilevate in strada dalle
centraline dell'Arpa arrivava a
toccare un massimo <elevatis-
simo> di 75 mg. Poco o nulla,
dunque, in confronto aivalori
regis trat i in metropolita na. ,,È
evidente- spiega Salvatore Da-
mante che dowà essere I'Ar-
pa, attraverso strumenti ancor
piùr analitici e rilevazioni conti-
nuate, a fornire un quadro uffi -
ciale della situazione. Inoltre,
bisognerebbe capire anche la
composizione di queste polve-
ri sottili: metalli pesanti quali
cadmio, nichcl o cobaÌto, infat-
ti, possono essere assai danno-
si per la salute>. Tutto ciò, te-
nendo presente che la norma-
tivavigente impone che il limi-
te di 50 mg/m3 nonpossa esse-
re superato oltre i 35 giorrri
l'anno.
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La situazione più grave

è registrata
in questeduestazioni

20.16, e a questo punto il tasso
eraaddirittura salito fino a239
mg. Si è trattato in entrambi i
casi dei due rilievi piìr elevati
registrati in tutto il pomerig-
gio. Ad abbattere il muro dei
200 mg/m3 anche I'aria cattu-
rata sulla banchina di Flami-
nio, dove il rilevatore si è bloc-
cato a quota204 mg.
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Sulle altre stazioni della Ii-
nearossa, in generale, si è qua-
si sempre andati oltre i 100
mg. A Ottaviano, le polveri sot-
tili registrate erano f05
mg/m3, mentre a Barberini lo
strumento ha toccato quota
158 mg, facendo annotare il
terzo rilievo più alto del viag-
gio. Oltre le due volte il limite

Macchinari
Un giro nei
meandri della
metro,
a caccia
delletemibili
polveri sottili,
+-^ i .,^^^^iLratvdvvttl
delle IineeA
e B, per
comprendere
a pieno il

funziona-
mento dei
ricambl d'aria
e queilo
dei finestrini
su entrambe
le linee
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La linea
Siamo nei
limìti di legge,
i vagoni
hanno I'aria
condizionata
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La linea
Qui
la situazione
peggiora:
ifinestrìni
spesso sono
aperti:
non ci sono
ricambi d'aria
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